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fato ne tojrihi i 
Juoi gemiti quefto 
mio Dr ama >, * 
pw&* noH babbi* è raddop* 
piarli anche [opra le Sce~ 
nty fon magione Io appoggiò 

Ai al 
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al riverito validiffìmo Vatro- 
cimo di V.V. È. E. 1/ prof- 
tegere è proprio folo de Gran* 
di )Vw% che non conofcete 
Maggiori , e che fete fra i 
Grandi i Maffimi y faprete 
altresì donar à chi ve ne 
Supplica la Voftra Reggia 
tuttell* Protettone : Voi 
die 5 che fete i S oh lumi* ~ 
<tofi di quefto Emisfero , im* 
partirne più raggi di luce 
al Drama ftejfo , e ne rif- 
chiamerete : f ombre de&Afufi 
imperfettimi , onde vmga ri- 
cevute ■<> fe pon con appi au- 
fo 9 altèe no con compatimen- 
to j Non if degnate per tan\ 
to > an%i aggradite vi fup\ 
plico 5 iyuefto miopkciol tri- 
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luto 5 e riconofceteh per par' 
fa di quel! oftequio , che in- 
naif er abile vi profeto , men* 
tre frà ì vofiri più devoti 
mi protefto 
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Rjftea huoflio. Wtè~ 
rato , vedendo/ Er~ 
melinda fua figlia 
amoreggiata da Or- 
mondo Prencipe del- 
la Fenicia > riflòlve partir dal- 
la Corte con la figlia per Tornar- 
la ai pericoli del fadetta Amore % 
e di viver ne Villaggi fuburbanì 
della Fenicia % aflieme con Ro- 
fiura Dama già favorita da Ala- 
rico Rè di Thebe r Ormonda 
vedendo partita dalla Corte Er- 
melinda con il Padre , và in trac- 
cia d* eflà itt àbito, métitka r e 
fotto il nome di Oorindoi Giun- 
ti ne Villaggi fudetti * Armido- 
ro fractello di Rofaura ^invaghì- 
. ? \ • • \ ice 
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lecor- 

rifponde per mantener la fede 
ad Ormondo > e Rofaara vedu- 
to Ormondo fe ne innamora > ben- 
ché Io creda Clorinda > il quale 
non acconfente à fuot Amori per 
. efler coftanre- ad* Ermelinda . 
Queftt Amori di ^rmidoro non 
,corrifpofti d% Ermelinda » e di 
Rofaura non corrifpofti da Ciò» 
rìndo x rifvegjiano 1" àttentione 
commune > per il che, fi /copro- 
no li Affètti d' Ermelinda riama- 
ta da Clorinda * quale fingefi 
Pazza per fòttrarfi all' ire di Ari- 
fteo -y. mà finalmente condanna- 
to alla Priggio/ie 4% Armrdoro , 
e da Arifreo fatto credere ad Er- 
melinda per già morto effa dif- 
perata la ducopre per Ormondo 
Prencipe della Fenicia onde da 
Rofaura > che ne fpera le Noz- 
ze , vien liberata dalle Carceri ^ 
s* incontra in Ermelinda > che 
r, " - A 4 ten» 
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tenta uccider fi per la di lui cre- 
duta morte , gliela impedifce, e 
doppa vari , e nobiliflìmi intrec- 
ci * che addornano il présente 
Drama, refla trionfante ne' Tuoi 
affètti con li fpon&li d' Ermelin- 
«da , che vengono finalmente ac- 
cordati dal Padre con aflenfo ari- 
che univer/àle > da che fi ftabi* 
Jifce per FORTUNATA LA 
COSTANZA IN AMORE- 
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Arifteo huomo letterato Padre d' Erme- 
linda. 

Ermelinda fua Figlia . 

Ormondo Prencipe della Fenicia fotto no* 

me di Clorindo . 
Rofaura Dama già favorita d' Alarico Rè 

di Thebe. 
Armidoro fuo Fratello. ■ 
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Bofcareccia in, Villaggio Suburbana dell* 

Ferocia. - : - m .' *. . . 
Sala: Terrena negl' appartamenti di R<* 

Deliciofa con Cedrare- in, Arce 
Cortile con. Chioflri coperti.. 
Campagne deferte con Albergo Iblitaria, 
Fugga di Camere nel Palazzo di Rofatir 
ra* 



Seguono , poi li Balli * che intrecciano il 

Drama* ■ . ] \ 

* % 
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PRIMO 



Bofcareccia in Vilaggi Suburbani » x 

* SCENA PR IMA. 

Htmttinda addormentata k »» tronca + 
Ari/Ito rivalt&verfaUjIejf*^ 

* ■ • 

< « • 

TP& ria » tra le Forefte 

Vivrai «cura* e fé tciioc di Steli* 
Agi' Amori, ^inclina, 
11 Padre oggi delfina 

Vincer gl'in fl'u (Ti. fuor, che al fine ogn'A. 

Con fimpatica forza, (ft ro 

Inclina it mortai sì , mi non lo sforza . 
*m>. Vieni, ò carole dove fei?- derm* 
Arif. Anco nel £bnno< apprenda 

Ù genio fùo qual fia 
Erra-. Mio teforo», anima mia* . m* 
Arif. Mi a si lafcivfc oggetti ' 

V Alma è involi v e fi r ifvegti ornai ,. 

,SuErroeliod*,chefai^ 
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i» ATTO 
Em. Ormondo? 

Arif. A* chi favelli 

Mtoi> Ahimè che diffi ? \ 

'Padre» nò più non dormo» >• 

JMà ai Cittadini Alberghi 1 

Sollecito il ritorno, 

Se »4ui tanto nojofo è il mi* foggi orno ^ 
wfr>/. T'inganni ,ò Figlia, or cheriflblvo» 

Tor dalle Roggie Corti (pieno, 

U» volontario efiglio 

Affìcuro il mio onor , e il tuo periglio 

Irm. So. che tù. fcberzi 
Arif. Alla mia fè lo gioro - '*• 
•£rm. Egl' Amiet , e L Congiunti ? 
Arif. Altro non curo, 
Tù con Rofaura intanto . .. 
Preparati a paflàr felici l*hore>' 
Sicura di mia pace , e del tuo honore 
Etra. Strano pénffer 1 jjffc. 
Arifl, Di che ti lagni.?:.. 
Mrm. Io temo 

Già vici ri di mia vita li punto eftreme.. 
. Deapietofi , ò roen feveri 

Sian per me tuoi giudi imperi» 
E contenta ubbidirò- £ i 
.' : Mk fe fier tu mi condanni 

Trà le Selve a paflar gì* anni-, 
Difperata io morirò. 

Dhe pietofi , &c. p*p/r 
Atift. Lo si il Ciel fe mi accora 
Il filial Amore, ' • - v' 
Mà in me fòlo pre vai forza d'honore » " 
L' Honor bà una forza 
Che vince anco Amor: 1 
Receda ogni affetto , 
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die più nel mio Petto <\ 
Può Forza d' honor . - 

i'honor,&c. parti 

SCENA li 

v - 

Si & notte. 

i 

1 , 

C/f.Tlyf IferoOrmondo, e che farà, chefc» 
1VJ. Per l'amata Erraelinda? 
Fuggo dal Patrio Tetto, 
Cangio in Gloriado il nome , 
Fingo natali , e fpoglie , 
E fcguo ogn' hor fotto ai pià folci horror! 
Ciecca dea crecca notte, e ciechi Amor» « 

Amor , con figlia mi , 

Sii (corta all'Anima > 
Guida del Cor ; 
Sì , è il piè fecondami 
Per dritto tramite, 
C il nome levati 
- Di Dio d'Amor. 

Amor, Are» ♦ • 

Mà ad nn breve ripofo 
Quello Saffo m' invita infin che il giorno 
• Quivi ancor riconduce 
Meffi di rai per feminar la luce. 

fiàtfopra fmféf» 
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SCENA III. 

ArmidorO ) che vieti dalla Caccia co* Servi . 

IVA E nei Bofco. addunate 

I difperfi latranti r 

Già con te morte predò- « 

Torna agl'Alberghi affaticata il piede 
fJimaCb. Qui un Faflaggier/oU chifel che 

In hraccio. all'ombre ? ,. r «; (cerchi 
C/#. Io fon Clorinda e cerco. } ~* Z- - 

Lungi at Soglio d'iberni* alerà Fortuna * 

Mà per me gii la forte ; 

Non hi più forte alcun» . 
Arm. Sino, alla novat Aurora 

Onde fperi it ricovro ? 
€?o IlCielo. > e grAttri 

Qui vegli eran per me • } 
\ Arm. No y dal mio affetto^ ; , 

Jl, ricovro haverai ,. voi ne miei Tetti à 

Scorgetela in brev hora» \. ( s»v* 

Così in Fenicia ii Foraftier s'honora. 
C/#>. Con gratie sì cor teff % 

S gnor , 1' Alma incattenr > -. - «• 

Forfe folnco èil deuia ch'io pianga,© peni. 
Con la fperanza* 
'• ' Quefta mio. Core ; ; »'* 
• Si nutrirà.* 

Cf vuol Coftanz» 
Chi vuò in Amore 
Trovar pietà . 

Conla,&C* farti et* Servii 

SCE, 



P R. I M O . ij 

SCENA IY. e$ 



• . . ; . ; 



Amìirt& fok * 



• • « 



r» « t ■. 



^rw.TpOrtunato Armidoro, 
X Se il Ciel giudkcgiufto 
Teca uf alle in Amore ■•':'{ 
Quella pietà * che altrui difpenfa il core * 
Mà con U vaga mia - 

Proto, sì frana fòrte» i - < <^ . 

Che no» trovo pietà > che dallamorte» . 
Amo % e peno v e pur so , 
Che fortuna non. hi i,. : 
- Ne havro» fortuna c < . /. .« 
N©o> fpero e voglio amar 
Amo ienza fperar 
Speranza alcuna. 

Amo, &c. pam 

. S C E N A Vv v . 



^/.*P\^nqae mai non amafti 

JL# Paflaggiero gentil/ 
Cfc fc Chi vive al folco 
Tal nome abborre ancora 

guanto è modeftapiù più m/inamora *p-. 
Dir cos} non pofslok * a Ciò, 

eh Ami forfè ^ • *■ t v ? 
Jfaf. Noi niego» 

©fc Il Bel , che adori . ' ' / f 
Fcdel ti corrifpondc f 
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i* ATTO 

Ifrf. Ciò m* è per anco ignoto 
eh. Come è vago il tuo Amor ? 
j(of. Veder ti cagli* 

L'imago al vivo in queft o cerchio efprefla? 

Vedrai qui del mio Ben l' effigie iftefla . 
U di un pietà fruii* >. 

Ch. Finger convieo a parte 

Uff. E che dirà? ; . a par/a 

eh. Tù fchensi . t 

Queft' è uno fpecchio i 
J(ff. Ei non m'intende^ e grato 
Se a te foffe veder l'originale» » 
Vogliti , e quid' intorno . t. 
Vedrai che fol meco s'aggira 
Ch. Alcuno gf**tdan4*per$een* 
Non difeopro , e non veggio » 
Fingerò non capirla 
t\of. lo che far deggio. ? sporte 
Mi qui Ermelinda ) amico » wi» Eroi, che 
Colà nelle mie danze {viene 
Riponi il cerchio indi fedel ritorna , 
Che all'hor faprai dove il mio ben foggior- 
Cìo. Ad ubbidirti apprendo (na 
W. Vanne, e riedi felice, ioquì t'attendo* 
Ch. Per fervirti hò l'ali al piede, 

Per amarti non hò Cor > 
Tornerò mà la mia Fede 
Stà collante al mio Tefòr » 



♦ • » 4 



SC E N A VI ' 



i 



Infama % <£f Erme linda y> eh arriva. 

u,; * i. a .', 

fgfi A Mica , ò come à tempo "1 ' * 
XV Qui porti il piede 

v Mrm, 
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a r m o. i* , 

J&w. E con il piede il core - 4 4 

Ecco pronto a tuoi cenni 
Jipf- In te confida 

L'Anima amante >>'.' 
Erm. Ardi fri par , e fpera » 
K'f- Queft» Alma prigioniera ' • 

D'un biondo cr in s'è refa j « • 

Ddl'amorofa ofFefa 
AH'ldol mio tentai fvellar la piaga, 
Ma per mia ria fven tura, 

O* non m' in refe , ò l' amor mio non cuw* 
&m. Che far nflblvi 
J(pf. In breve 

Giungerà noi qui deve, or tàpietofa • 
Per mefeongiura, e prega, (fpiega. 
Scopri il mio affetto , e l'Amor mio gii 
*W» Le dirò > che non hi Core 

Chi reflìfle i tua Beltà; 
De tuoi" {guardi il fiero afta Ito 
Può efpugnar an cordi (malto » 
Trionfar dell'empietà . 

W Giunge il mio So! , io mi ritiro . afeofi 
Oflerverò in difparte • 1 

Di tua gentil maniera il modo, e l'arte. 

M'Ariti?* 

SCENA VII. 

i ; ; 

Skrittd* , %mehnd*i f %ofaura in iìfpartr. 

•fc.pUr ti ritrovo al fin, mio ben , mia vita 
f r t' 0 °ci che reggio?è quefti Ormondo 
Uh. o* cara ("/><»*/ 

Alma 
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Alma dell'Alma mi» 
Erw. Se Rofaura la fcopre,oCieI,cne na> * 
Cfc. Parla , t« non rifpondi ? 
frm. A' chi favelli ?• ; 
Ch. E non ravvili ancor* 

IL Prence di Fenicia? 
Brm. Eh che deliri . J , • ' 

Rtf. Tu Prence ?• ; . .frip? 

eh. Ahimè fon colta ir/r 
Erm. Con chi parh ?chedic£eh chefei ftolto 
C/#. Per fecondar V inganna * 

Delirante mi ffngo)e tù mia Diva w/* ^JK 

Che sforzi ad" adorar , prendi dal labro 

11 morbido cinabro 
Jfc£ Ti feofta» 

Erm. Egli delira 

Al certo è tofana 
C/#. Son Greco>lon Lattino, e fon Romano» 

miranda baffi** krfdtr* 

Pupiilette > s' io vi miro , 
Mi sforzate ad adorar ; 
i Tutti à voi li vorei dar 
$e anco haveffi mi ile cor* 
" Le Dontte^i CavaUier,!* Armile gl'Amori. 

• . . ypartt 

"■ SCENA Vili. 

J U r t \ . * * 

J&C TjRmelinda? 
*»» ll. aofau»^ip altro o^etl*; 
Meglio impiega il tuoaftetto, 

Seiwo i ruoi fof^i 
. Non havran per mer< 

SehoggiilCielmideftinai r , . ^ 
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F: R I M O . 
Con ftolti affetti alla caduta eftrema, 
Veggio, ben, che per me Fortuna è Scema . 
' Maledica Amor , e Sorte > 

Yi beftemia e Sorte, e Amar : 
Se tù piangi y e vivi in pena 
, . ' Per un pazza da cattena x 
Che farai ,. mi fero Cor ? 

Maledico ,,&c. ,, part* 

S.C E NA. I X. 

l • ! 

Trmtìind a Citata 
Emi fWTEt fecondar Fa frode ^ . 

X>t Sagace fu r idolatrato Amante» 
E fe Ada > e coftanre 
Mi fegue oga'or in fimulata arnefè 
Amo la Fiamma v ond e ii mio Cor laccete « 
JL'Amar corrifpofta . 
' £' un dolce languire % 
Un cara morire» 
CJn lieto penar; ! 
Chi prova tal forte ' * 
In fina alfa diiorte^ • i •<' ••'-» 
Jdan cefli d'amar* . >.'A 

L.'amar,atc* faru-^ 

SCENA I 



il * J 



Anzi dori fif+ 



• * 

i 

a. 

% i - » » * 



^aTVAmor all'alte Ltggl 5 ' J {va,, 
JL/Ogni cor ubbiditole il mio lo pro- 
Che d el ira in. Amore , e A raor non t roy a i 
"V ò in traccia «Ila mia Beila» 

Vd dirle i^clie ^nria-Stella-i 
* Le 



•tv 
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Le fcoprirò del cor il chi ufo ardore, 
. ; £' le dirò quanto può il Dio d'Amore . 

. Solo è Amor , che ogn* Alma regge, 
La fua legge 
D'ogni cor trionferà; 
... Se colpir non potrà il fegno 
"il." Alla cote dello fdegno 
.; Strai più acuto ferirà. 

Solo è Ara or, &c parti 

SCENA XI. 

Dcliciofa con Cedrara in Arco , fot to ad 
uno de quali è apparato luogo -i 
* Maeftofo per federe. 

Ari/Te» , e Itfaura p*»J?tréfé % > $ 
Arif.f*\\J»\ nube di cordoglio 

V2 T'offufca il bel feren / »' 
Jfrf. Deh taci , ò Dio , 

Non aggiunger più pene al dolor mìa 

Arif. Che t' affligge * 
Uff Noi sò * 1 ' 

Arif. Palefa almeno 
Ond'è la doglia 

fyf. Ogni mia doglia è infeno 
lArifi. Tè nota la cagioni 
K'f Sò c he al mio mal» 

Più rimedio non v'è perche è mortale 
Arif. Ama forfè coftei) meco t'affidi, trìfr 

E da mutici accenti 

Attendi al tuo dolor grato foliefo* 
M*f- Riftoro fol dal pianto mio ricevo 
$ titdonoy tf<gu$ l'armonia jht vitn inte*^ 
rotta da lfef. cbt dkt 

V. Ceffate ahi , che non giov* i , \ L 

Per 
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P R ! M O. zt 
Pei* lanari! mio duol mufico Pietro, * 
Se ii dolce fuon m' accrefce 
Con mu ficai tenore 
Di battute, e fofpiri, il mio dolore.' 
*£T '»' i ? ft «dimi il braccio al moto 

De poHì palpitanti 

Scoprirò forfè il mal , tù accetta intanto 
De fervi tuoi.nel tributario omaggio 
Ciò,che onora nel C5po Aprile, e Maggio, 



t » 



SCE n a xil 

t« tv , » » r 1 



Li Servi prefentanoà fyfaura varj fai , tri 
quefii anche Ciorindo y al comparir del quah 
*Jfa dite così , mentre Arili eo le tene fa 
mano [opra il polfo % 

^/pRegiatiflìmo dono, ondecogliefii 

, N< ?o più , già ben comprendo 
Dal palpitar. frequente 

Sì! 7 0ti dd tuocor » dal tuo rotore, 
Che di. tanto tua mal n'è caufa A more . 

A una Febre , che é amorofa 

Arder fuol la Gioventù; 

Quefto è il mal, che l'Alme impiaga 
• ' fi le .vuoi lanar la piagai ; ,, V 

Togli il pie di fervilo .( 

D'una &c. : ,«• torta 

MifRofaura, itó'mtendi ' 

^Vx , ,nt 5 n <*° > ólà.oh Dio. 
^.. 0,C f . farà j| P«narper ttdoL 



torneato * 

Ama 
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a» ATTO 

Ama affieme il tuo honor.e havraìco'tè'ctfc. 
'C< n 1' honcr , nel core amante 

Petto force, Alma collante 
. • Dell' Amor trionferà: r i <*. 
ci:<r : Catta fè i, pudico ardore; " f "V* 
Con la { corta del P Sonore 1 
FeUeggian t e vincerà . 

Con l'honor, &c. 



SCENA xih. 

fyfauray * 'Cimiti* . 

*L°U /^Lorindo ri 
cA».vj Invitta Augufta. 
( Ecco ritorna 
Ai foliti deliri, 
Mà benché (tolto ancora % 
Pietade, oh Dio, pietà de miei fofpiri. ) 
O/o. T'adoro sì , mà nò, ' ' « 
ìfrenuer cangiando io VÒ, : ' 
Nò più non t' amo ; ! 
i Dunque t' abborri rò » " ,n i »* . 
Mà come , ò Dio, non sò, 
Se ogn'or ti bramo. 

T'adoro, &c. ' f*r** 
Io non t' intendo , o Amore , 
Hora l'Alma condanni al cruccio eterno 
Dell' amorofo Inferno, 
Hor lieve rendi al Cor la fua catena , 
E prometti contenti alla mia pena • 
Sì fpera , ò mio Gore, ; 
Contenti il tuo Amore, 

Qti refo pietofo, 

Ti 



PRIMO. *| 

Ti ferba , ti apporta; ' J 

Potria ancor languire, 
Se hor fcherza il mio bene , 
D'amor con le pene , 
Mio Cor , ci conforta • 
> Si fpera &c r *'; t : 



I 



I 



Fìtte dcìf Atto Primo ^ 



1 .1 
• • 

• t ' > ti. s . , * 

• ■• » ». 

• • ■ i i 
/ - • 



» 



■ 



V. 
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SECONDO. 

Del tiofi Giardini. 

SCENA PRIMA* 

Armi4*r* c<? Servi , e poc* Jepp» 

Emetind* . 
Arm.Ty Ide il Fior , e ride il Prato 9 
XV Ride il Sole , e ride il di , 
£ il mio Cor inamorato 
Piangerà fempre così? 
(Mà qui giunge Ermelinda) 

cjferva Ermelinda 

Ritiratevi, ò fervi, in quello loco 
Soli compagni i miei pen fieri invoco* 

/ fervi fi ritirano . 

Bella, quali' Aflro amico 

Qui ti conduce. 
Ew. Io giungo 

A nodrir di queft'erbe in braccio al verde 

La fperanza , che in (en more, e fi perde . 
Arm. Ermelinda ? 
Brm, Armidoro ? 

• 4 • • Arm. 
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S E CON D O. %s ** r 
Arm* A te vorrei . A > \ - ' 

Svelar del cor it più riporto arcano, 
Erm. Pari* . ; 
Arm. Non ofo • > >• 0* \? r, . " i *CT 

Eim. E che paventi i< * 



.< U . I A 



Arm.O* Dei/ 

Erm. Nella mia fò confida . .- , 

Mm. E ciò prometti? 

£rm.Ai Commi Dei lo giuro. 

Arm. Dunque nella tua Fede io m afiicuro . 

Erm. E* tardi ancor.*- < 

Arm. Cara> t'adoro. 

£«».E tanto <1 ' } 

Tanto ci vuol per palefarti amante ? ' ' 
Ama, e fervi collante, 'f*. 

Che otper dar fine all'afpro tuo cordogli» 
Stendi la man . > 

Arm. San pronto - hdlladrftr* 

Erm Io non ti voglio* •. i 

*ì*lt atto di frinirli la man* Erm. vari parti. 
« ! . rt t màAm.la tratti**** 2; "> 

SCENA II. 



* 4 « 1 > 



tratti*» ErmAinia % a 
d<W Ghrind$, 1 



FErma.o crudel.cosl fchernifci ingrata 
Chi $è fteno ti die/ * > 
Crm. Lafciami audace . / »> 
Arm. Tù cerchi io van ruggir/dal mio rigore , 

EJt»Ql*rind0f9frmt<mdo fon impilo Arm. 

<?/'. Scortati , ò Traditore. f < j 

Tinti ardito, ofcilon? ofpiteamico 

.k ^ Ne 



Digitized by Google 



16 -'\ A T T O : 

Ne* miei tetti t'accolfi , e tù ai-favori 

Si cwrrifpondi ? olà , miei fid i f io breve 

tfcono ti Servi f Armvbrt ' ' 
D'ogni difprezzo mio > ; 
Paghi cofiui con la fcuntail fio. ; d ; 

SCENA ni. : 

• * • ♦ 

• • » . 0 0» 

, Htfkura , de ffpfavietie , ìi [udtttì , 

* Savi i> -, ; 1 ) ' i M . 

^tf- TN che t'offete ? c.tiì 

Folle è colui. .? r' •*> :•» ■ i ? . .. i.*. 
1^/. Sì per amor delira. ■ . 
C/#. ( L'Alma nel fen refpira i ) «f 
*y Ei fi -vantò poc' anzi o 

Qual Prence di Fenicia, .. -vi ; ' * « 
. . E>co» -varie follie • . /'•> 

Cangiando mille, affetti all'improvifo 
Dettò in ciafeuno ,e 1 a pietade , e il ri fo . 
Arm. Còme infano fi Jeghi. , A r . 
Pria che co' fuoi furori* y ft 
Oblighi offefi à ri dènti r fi i cori. 
IrSiriiimàttvanoCltìrind* '* •• 

La Pace involerà* 
A* chi del cor tentò 
> . . Rapir la forzai ^ " 

Che fe ©ffefo è 1! Amot> I 
Già mai lafci* il rigor ^1 
. •?•{ t>NeJllirii,afO«BDat;i ir .• j ì" •*••«*•- 
.» ...La- ftace &c. ■ apèrte. 
C/o.Ermelinda , per te fon. dolci i nodi 9 

Rofaun , BrfcsianierÀ, i »i , : > ; «• . 

ì: L'ai- 



SECONDO. *f %J 
L'Alma, che da te parte, in te fol fpera . 
Tepgoril Cor fràr le -ritorte, mltf. 
£ in catene portò il piè ì ' 
Vado sì, fe vado à morte» *Er. 
• Teco refta la wiia fé . 

Tengo <5CC. parte co' Servi 

Hgf* Afliftetelo, ò Numi, thefarà* - J 
<3ià mi palpita il cor moffb à pietà . 
Altro non è l'Amor , che una pazzia , 
« • .:-' porta al -par ftolto, ed amante, 

Laccio al Cor, nodo alle piante, 
Che legato lo trentn prigionia» 
- ' Altro &c. 
Errit. Sventurata Ermelinda, : • 
Se mentre ferVi in vita 
L'idolatratocene - ■ -J 

Condannato lo vedi >* 
Co' lacci al Core, e co catene ai piedi* 
, Nò , delle rubelle , 
< ' " Sperar più non vò : 

Quel raggio di Pace, '» 
Che ulci dal cor mio, 
Fù ùltimo addio s 
Di lpeme fallact, • 
Che alfin mi lafciò. ' 
Nò ftelle &c 



■ i 
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SCENA IV. 

f 

Cortili con Chioftri coperti . 

■ 

Chr indo legato ai uh fajfo con catene a 
piedi) e teppi alle mani . 

Cfc./^Ieli i (Ielle , deftin, e forte, e amore , 
V-i Di più che pretender te/ 
Senza colpa veruna . . > 

Scherzo Conio di barbara fortuna, 
Ah che fece ver me troppo crudeli, • 
Amor, forte , deftin , e Stelle , e Cieli . 
Cari Cieli , Stelle amate , 
Raddolcite, ravvivate 
L'Alma in fen, nell* Alma Amor; 
SI, piovete men crudeli 
VoAri influflì , ò Stelle , ò Cieli» 
Refpirar lafciate il Cor . 
Cari &c. 

S C E N A V. 

Arifieo t e C brindo lega fa al ' jajjo . . 

Xr.TfCcorinfano: ohdell'humane veci 
JLj Mi fera forte , il vetro 
Si fragile non è come la vita, 
Se alla cuna , e al feretro 
Un fiato fol e* invita ; : 
A* regolar fi impari .. , 

V Huom dall'altrui diflaggio , 

Efer- 
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SECONDO. Vo 
E ferva il folle hoggi d'eflèmpio al Saggio; " 
Ecco i fioiftrf effetti 
Della raggion da un cieco N u me oppreffa, 
Cbe il Cor lacera > e tol la mente iftefià . 
O* cbe precipita» 
O' che il fen lacera » 
Mai lafcia requie 
Crudele Amor ; 
Sempre perfeguita , Vi 
Con fiamme orribili 
Il Cor , e r Anima 
Conlama ogn'hor . 
O* cbe 



SCENA VI. 

t 

Smeli n da , e GUrìnio legata % chi § 
veduta delia fttfla forgi . 



* 



Ciò, V/ Anima mia. 
Mm. Perdon ti chiedo. * . X. * 

-. Se per lerbarti in vita t . 
E per celarti alla rivai nemica . 
Taccufai delirante, 
Semi ferbi la Fede io fon coftanre . 
Fà quanto fai 
Fortuna nò 
Non Ufcierò d'amar: 
Fuoi darmi morte 9 : 
Nemica forte 9 
Ma non la fé»' 
Che vive in mè cangiar . i 
- Fà quanto &c. 

* I Mè 
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Mà qual defitti cortefe . 

Con provido con figlia 
, Mi toglie alle catene * ed al periglio ? 
Eroi.. A (cotta » ò caro , in breve 

Qui Rofaura s'attende , io eoa infoltì 
. Fingerò provocarti % aU'bor fcaltro % 

Doppo brev.i furori , > . 

Moftrerai d'improvifa > 

Ritornar in te fteflo , e lei rivolto 

Parla , ed opra da Saggio , e non da Stoico a 
C/o. Così farò* . » j t \ 0 ; 
«i»»». Mà averti» <'••...„ 

Che sì finti favorì > ^ 

Non fvegliaflera in te feraci Amori c 

CU. Noa dubitar. r * , T f <v 

are». Giunge Rottura** - *- L *'* 

scena vrt - 

Ut j aura 9 li {udititi, 

\ -U- • ' " . • 

Quai fpettacoli aprite- agli occhi 

Dheftringetevialmiopiè, (mici? 
Gari lacci per pietà,* -> n 
Mà il mia Bene y ii iir«s. j 
. ^"AtMuri lacci , afpre catene > 
Ri tornata in libertà. 

Dheftringeteyi ,&c. 
En.Eccat'!araiK»,aFolte,ilPrence' Jk il GrSde» 
V Adon d* ogni Bellezza; • • (prfi Cfe 
Nato alle mazze» al Ibleo » j i 
Sei un roza Agricoltore {ciuo^ifòlca 
Cav Togliti al mio cofpetto, furiif» 

Mpiap vttfo SmK 
èli i .i ' Furia 

M 
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SECONDO. & 
Furia del cieco A bi fio , e chi mi porge { * 1 
Il Fulmine di Giove? , • \ , 

/f ferma tn atto d'am'tt astone ^ e piatati dito 

: Mà dovev o Cieli* . dove / 
Mi fero io fon? che feci? in che peccai? 
Dhe». le pietà gomma k.t O 
Net tuo feno gentil fvegliarò i preghi » 
Pietà non mi-fi nieghi ► fiprofiraà1$. 

I(c[. Metamorfofi fi rana/ in atto Ài ma a*. 

En». Li già nflaa* 1 > 1 a c 
C/#.i Se unqua peccai « pentito 

Chiedo r indulto, e fe mi tiene avvinto 

Empio tenor degl'Aftci» - 

Libero Attre» mt renda lo' %} Srs 

Al Vo mereiai la Pa trìa,ai Solchici R -ali ri. 
Brm. Et con (enno favella» • ;; W > il >*M 

M(ff O là dtfciofto- V i.;»o -<? . 
In libertà fi' rend*^>i*>i >ou '.s ii 
( A' sì lieto lucceflos n. .(.:; • sporta 
Non f aprfce il mìo Cor oggi in fe ftefio > 

...io fi i* tiigamxCforiiut*?' '? 

Cfe Qqan*oi, ò» -Beltà?, tiuevò*. r.iì si'- 
La libertà dalla tua .man ricevo. 

Bella , la libertà* : à r.-i ioif 
Che doni à quefto piè» : A * •'<* 
Hoggi , ò cara-, per te • ^ 7 
, m ai ~ Ricevo ve baccio* » - ">i 
Quello gentil favor > - 
M'annoda l'Alma , eli Cor 
ti' :.;-.i'ìl Cotk doppio laccioli «in ^ jl * 

Bella »&c 
Per publicar l'evento . 
Al mio Germano io volo, or tu rimanti, 
E pria che affretti io tanto 

R 4 Alla 
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3 m ATTO" 
Alla Patria il ritorno » 
Differirci pe r poco il tuo foggior no . 
w*.. «Benedico Amor , e Sorte, 

Vi r ingrat io , e Sorto , e Amor : 
. Se hor ti arrìde la Fortuna» 
Come pià- di forte alcuna 
Puoi temer, lieto mio Cor » 
.:*.*• fteneiico» &c - > 

SCENA Vili ' 

Mah r » . QUtìmii j MrtnttiftM* ; ov. ;\» 

•C'o. T3R meliniti... i ir" /. C :; : i 

C/*. li Ciel già fbfco/ o i hod '<'d "i 

Par che ornai fi rifchtari» i' o « . 

E che per noi felicita prepari # 1 1 
Irwt Non Tempre averfo il Fate*. ìz ). - 

Ruota contrarie in Ciel l'alte vicende » 

Ne Tempre il Tuo rigor l'Anime offende, 
Ch Ma fin che il Ciel fi moAr» 
* Propitio à noftri Amori s ;> iU «.i 

Noi che farem ? ' ; > ff ;;.:<' 
Afcolta* ,. o ;n ■„ :ì 
i Pria che Ja nuova Aurora 

Imperli col Tuo pianta al Sol lacuna» 

Teco fuggirjriflblvo»; . 
Chilo fon contento 

« x. Finirà pur un giorno il mio tormento. 

«far** ^ ; \iVij * 1 

V:a a a 5C&» 
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secondo; u 
SCENA IX. 

. è 

ÀfifltO) j^t im dot 0 tu difpsttt tó* Sff%$ j 
(h [eprsgiurtgtno f § li fudéttti . 



, ' 4 * _« 



C/#. Troice Amor: 

Brm. LJ Caro mio Bea ; 

Ch. Pur t* «abbraccio ... „ - - 

JErw. Pur ti Aringo ^ueljo lc * 

C/#. Qui Arifleo. 
Er*. Qui Armidoro 

C/o. Oli Vi sfido f firn» incora 

Stelle , Cieli à battaglia , 
Si » sì , con toì far voglio 
Del mio valor la prova 

Ari fi. & Arm. fi li atctfian» 

Xrf^Non lei più ì tempo nò 

Arm. Finger non giova 

Oh. ( Miferoio fon (coperto ) * patti 

"Btm. ( Ahi forte infida) - a pam 

Aùf. Son ceflati i Furori vtrfè CU.& Erm. 

jpm. Son palefi gl'Amori 

A"f. Di voftre frodi ogoi ripiego è vano 

Arm. Altro ci vuol , che dimoftrarfz infaao 

*S*rvi : Nel folitario Albergo 

Di Romite Forefte 

Coft ui fi chioda , ove non giungan mai 

D' amico Febo i luminofi rai 
Ck. ( Altro lume non vuole a pari» 

Quello mio Cor hora che perde il Sole ) 
D'Amor la (aetta 
Sé punge , fe piaga , 

B jr Lo 
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Lo dica il mio Cor .» 
* La Sorte indìfcretta 
AK Sì l'Alma! m' impiaga 

Al pari d'Amor. 

> d'Amorfe, $artt tSStrvà 



S C E NA-X. , 



M fo Genitot 



^//.JLYl Ardita» 

Figlia più non t'appello,, e ti condanna 
t Fri i più vili biffolchi . • • > 
A* fender Qlebe-vc i feminaH Solchi. 
Non fpecar , eh' io. t'ami più ^ 
Vanne lungi agl'occhi miei » 
« . Del mio fangue tu non lei * 
Figli» mi* pi& non fiei tù«r \ 
( Non , &c. : 

Ita» (Sfoga >5oBdr© f pietà to v 

Contro di me l'aceerho tua rigore > i 
. Non cangio fé fe pria non cangio il core» 
Arm. G iurta vedetta al mio Ce hcrnito Amore* 
£riw£ Sì fempre amante ,...-■•.*« „ 
c Sempre cattante . 

Sarà, il mia Cor s. ' 

D' orride* pene , - . 

Di gravi catene 

Non temo it rigor. 
Si fempre &c 



SCE- 
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SECONDO. 




A La cag&ion del 



mtp mal, fe mi *di- 
Ermelind» fpietata» (fgfèzsa 
Non è genio pudico» 
Chav|va ialei > mi U mio Rivai nemico • 



• » 



Hor che il mal fatto è paiéfe 
Ài Vi medio' amaro Cor '? 
Più non giova il querelar fi , 
Dì Fortuna % è con Àmory^ 
. Mi (ol giova il vendicarti 
- Contro l* empio- Traditor. 

Horche,&c. pam 



Segue iP Ballo. 



. Ffo* dtlFAtt* Secondi : 

« ' ."'•fi 

i . . r »# . * • •* # * . .... 

■ 
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Campagne deffrte con foUtarw» Alberga . 

SCÈNA PRIMA. 

trmlhtda tonali* tuJTittm , # Z*#* . 

«rw./^OUr aperti, erme Ferefte, 
V-> Vengo à voi per (aeri mar; 
Sofpirando l'Alma mia, 
La Pietà, che ri Padre oblia > 
Spera in voi di ritrovar. 

.." r Còlli* ? CVCY 

In quef riporto Albergo , ove non giunge 

Raggio di SjI, ò lacrima d'Aurora, 

Priggioniero it mio Ben ivi dimora , 

Dbe una fol volta almeno 

Poteffì riveder V Idolo mio , 

E dargli nel morir l'ultimo addio» 

Mi fé ciò mi contende 

Nemico Ciel , fi chiami almeno, Ormondo 

Idolo mio diletto. 

•-t.\ i a se E- 



TER Z O. }7 

5 C E N ^A II. > 

'■ ' " T» £ *. ' K * - ' ' \\ 

Ch. A H (on pur quefte (ra, 

A D'Ermelinda te vocheccoroi, òca- 
Sù l'ali d' un lofpir à te mi porto. 
Krm. Vivi ancor ? 1 

c/o. Per te vivo » e à me fon morto. 

£rm. Vivi por , è- mia vita', i^p ■ 
£ Tappi , che Ermelinda , tu C z 
Pria di cangiar affetto, > ' : > 

Si trarà da le ftelfa il cor dal petto . 
Mio ben, ti lafcio. ; "» ... c óY 
Ch. Addio,' ♦ .in- ititi. 

Se non ti veggio più ;< ' >. '. i * 
Nel fortunato Elifo ' i > ' - : - 

Spero che à te indiviso ' 'J 
Mi rivedrai la sù v ,f« ! ,;. \ 
Jta». Mio ben, ti lafcio»' , 
Ch. Addio- • J , . ./ 

Se noa ti veggio più. 

SCENA tU 

Rtfauf* • Ermiìindé - 

• • J • ^ *!) • 1 1 1 ' 

K'f- A H Ermelinda , Ermdimb? 
/\ Così t ù mi feheraifei , 
Quefta è la Fè pcoróeHa 
Alla mia Fede , all'amiftade fteffa ? 
*r». (Chcma»(lirò?«A)dich€til»gwi» 



N 
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ATTO 

Jr>/ E forfè 
Negar vorrai di non amar Clorinclo ì 

Erm. la SÌ. 

K°f Frà tiretti ampleffi 

Par tttrovaroetf Armidoro*eil Padre* 
Erm. G l'è ver , mà afcolta ancora 
• Leraie difcolpe;. àpen* . .» ■ e j! j 

Un lucido intervalla 

A' Clorinda lafciò libero il feono 

Che de nuovi deliri j , . 

Per Sottrarmi ai furori , ai fdegni, all'ire „ 

Finger convenni , e feco Amor mentire ^ 

Kff- E ciò fia ver? ... , ; . .. 

Xm. A' te la giara*. 1 t. • • .i» 

^/ Adunque ,i t> i ' .-.i s »: 

Tu non ami Clorinda.** fs , r.- J 
Mrm. A ozi lo fprezzo , . . . : 

, Et in prova del yero. 
GÌ' u f e rò y fe ciò hram i , ogn i d i f p r ezz o> . 
Ch'io adori quel volto 
* Poflibil non e :J> • .. ...y*.» • •• 
Sia pur amorofo, , . ,;. : , >•- 
Sa vago % ò vezzofo s 
Se hò il core difciolto, . 
Lo voglio per me. 
~ ~ . Ch'.io -&c«. . , . 
Ksf. Fra 41 timor , e la fpeme; 
Confufa ancor rimango,. 
Bora fpero ,hor difpero r e Tempre piango.. 
11 timore col cieco Amore 
r ;Fèn , eh* io* fperi si, e nò",' 
Nel dar fede il genio mia 
Si lufing» col defio , 

Mà ciò the vorrebbe il Core , 

» .11 timore fperar non può * 1 1 *è. 
s SC E- 
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SCENA IV. 

NUmi , ò voi , che l' interna . . 
Di noi caufe feconde in Ciel vedete •> 
Voi, voi, che prevedete 
Con prcflaggio immortai ogni avvenire; 
Se all' honor mio fovrafta . } ■ 
Macchia veruna», ah prima " 
Con provida pietate 
L'unigenita Figlia à me involate . 

Vanno al pari honor, e vita, 
, , Mà alla vita honor preval e 
Senza honor la vita more». 
Perche è vita feri za honore 5 
Se.è r honor vita al mortai.» 
Vanno &c 

► » » 

SCENA V. 

érmìdoro* t Ari fi te. 
Ann. A Rifteo V 

Arijt.£\, Mio Signor? , \ 

Arm. Rofaura ancora 
Vuole,, e 




Innoceatefermeiinda , è i dolci ampleff» 
Opra dicc,che fur di finti Amori 
Per invocarti ai nuovi Tuoi furori ... 
Ari/}, sì credulo io. non fon » » . * / 
Ann, Cqsì pretende* > , . v v 

Arifr 



Digitized 



4 o ATTO 
éMfi. Chi penfa folo il mal fpeflb. l'in tende i 
Ma per meglio fcopr i re 
GÌ' Affetti loro, io pento 
Dir che Clor indo eftinto 
Gii cefle al Fato , all'ho» 
0*krooti dell'erte rno 
Gl'arca ori fcopr irò delchinfo interno* . 
Oggidì fol giova fingere! 
Per (coprir d'altrui l'interno , 
Con fagace , e fcaltro ifcherno 
S'ufa il mal per ben dipingere . , 

Og&idi&c. t**te. 

Art». Artefitio fagace» 
Mà per render la pace 
Di quella vita all'aggirata falma , 

Altri che Amor non può ridurla in calma. 
Se ha ve (fi creduto 
Amor si crudel , 
Ch'io haveffì amato mai 

guardimi il Ciel , 
Mà adeflb, ch.ioilsò, 
Fuggire ! non può > 
"Dai lacci d'un bel crìn l'Alma fcdel 

Se haveflì , elee 

SCENA VX 



Fuga di Camere nelle Stanze di RoC 

Itffaur* Errnehnda . 

1?f. T^T On ti credo , , > 
JJN Se non vedo, 
Del tuo cor qual fu la Fè , 

&m, Sò che credi . . . . , 

Boi- 
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T E R Z O. 4* ,„ 

Poiché vedi ' : > 4$ 

puoi Sdirti in me . . 

Soprtggiuttgem Arm & Atifi. 

Ai"». Dunque morto è Glori ndo ? ad Atifi, 

Ohimè » f .' 9tr[9 $ ditti * 
Brm. Che dici? : 
^fr/)f. Difperato, cred'io, 

Della fua liberti , nella parete 

Urtando in mille guife , 

Ufil deli* fua vita à ferecife; 
Xrm. Barbati , voi ne forte 

furiefa virfo lijudttiì. 

Caggion del Tuo morir, ei qual credette 

Non è 9 non è Ct or indo , -a " :** 
Mi di Fenicia il Prence Qrmon. e| in vita 
Se amato amante* melo diè la forte»'. 
Seguir lo voglio anco fedele in morte 

partt in om di difperaiiàn» . 

Arifi. Per far argine, e feudo 
D'Amata Figlia al difperato ardire 

Dietro il paflò gl'affretto, ' :, : 
Che guida ai precipii un cieco Affetto » 



* a - i 

». • * » « « • • 



S C E N A VII. 



• • • • * 



mi' ir 

A'midore'Jtpfa** r#* Strvit 

Arm.T% Ofaura, hor vanne, e credi 
JV A' fue finte follie,vi?e Clorindo, 
Mi si fcaltro penfiero 
Pretefto fu per intracciarne il vero. 
Uff. Se vive Ormondo io fon felice , e f pero. 
.} ..t Eia 
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A T'TaoC 
Arm. E' la Donna un mar d'inganni, 
Trova fcoglt, è pròra affanni 
Forfenato chi ti crede? ; 
Mollra ©fa* or placida calma , 
• Perir poi fa il Cor» e l'Alma, 
Che qual Mar non hà mai fede . 
£' la &ca .. :»vT J * k 

SCENA VIIL ; 

J$kura t e Sirvi, 

'lìiml** i U\ t . r; cui i. > £ ;7* 

Tiyf lei fidi, iteiClorindo», 

IVI E le più jp.ccne,fp«g4ie • . : . ,i -\. 
D' f Ainvidoro il Gernlanailtti recate* 
Poi *con breve . dimoia %. . 
Fate con efTo à me ritorno ancora l 

Rofaura > il bel che adori , r/. 
Se alle Corone è nato* : . ; c. * .1 A ' i 
Cerca con vezzi , e prieghi , t 
Cbeegli cortefe all'; Amor jWQ&p ieghij. 
Mi dice il mio Core, 

Cbe giova fperar .. 

Coftanza fedele 

. f>!uV Alnj» c^udel^ £ ? 
ti fommo rigore 
Può un giorno placar « 
• Mi'ditìT&Ci ^ 

■ • 
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T E R Z O. 4$. 

S 'C E' N a:* I3G ^5, 



€AValitro 



Q 



Se m hbertà con cortcfie gftoaoru 
^Altuogranmer % ~ 

Il tutto è poca, HVlf% „ 

Cfc Io Prence? 



^/Afcolt^ toro > . . . 



Coi*- : r«i 





1 




w 


• 





Dal paterno rigore . v - ltT . 
Fù già coflrèttaX ribellar A more, * 
JL perche meglio. Intendi I 
Che di tal. veriti nulla t'afcondo » ; 

' _v$^ cne fei Pr «nce, e di Fenìcia Òrmondo. 
«3« f Mi tradì l* Idol mio. > sp*rt* 
Penfanfoi nuovi effètti . 
Spezzadel primo Amor l'afpre ritórte ■ . 
Cb. Se non fèndei mio beo farò di morte . 
^'/ Troverai chi di quell» - > 

Ti farà più ledei , e più colante» * ! 
Non dubitar, non farai fenzatannwe; 
w. Amor,. ti laici», addio» I VI 1 
, -, Se tradi mm i V Idol mio » • s « * 

Pi4 non nTardi il feno , o Amar ; . 
Vanne pur cp. tue catene, . 1 
Se non he* l'amato bene, .. r { 
Non vò più I egammi al Cor* 
Amor» cVc» 

■ 

• * 

SCE- 
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4* ATTO 

SCENA X. 

0 

PErobligar gl'affetti 
Del bel » che adoro alla mia falda fède!» 
Cercherò nuòvi inganni, 
Rad doppierò le cortene , e le frodi , 
Tutto lice in Amor purché fi godi 
Non mi perdo di fperansa 

Benché avverfa hò la Fortuna-* il 
Se contraria 

Non fi varia 

Mai per me vicenda alcuna » . 
Mi armerò fol di coflanra ; 
Benché avverta bò la Fortuna »' " 
Non mi perdo di fperansa. 

Non &c f*rt0 

SCENA XI ' 

* 

ArìJl<*trMtttntndc'Ermtl$n<ta>0 Amiioro . .» 

* 

-Ir/yf. 'psHe ferma » ove ti guida 
U Un d ifperato ardire l 

Sri». Lafciatemi vi prego » io vò morire • 

Arm. Seguir un morto ardore, 
Voler amar l'Alme di vitaignude, 
E' un* infama del Cor, non già vircude* 

Mm. Nelle ceneri mie 
Sepelirò l'Ardo*. >~> 

Jrift. Stoico defire . 
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TERZO. 4 j 
emi.vi prego, io vò morire 

fi pone a piangere 



morire. 



Ar. Voi piangete , e facte piangerei 
Luci belle io ben lo sò ; 
Dhe cangiate d'improvifo r 
Una volta il pianto in rifo, 
Che all' hor lieto io riderò . 
« Voi écc. ■ 
Arif. (Signor, lafciam che fola ai Arni, J far. 
Qui sfoghi il Tuo dolor, quando nel pianto 
Satiatehavrà le fue amorofe doglie, 
(Facile a 1* hor fari , che cangi voglie. ) 

ArmXll tuoconfielio aoorovo. ) aÀAr.khar. 



■ ^ 



SCENA XIL 

$' apre il prof petto , tfi (coprono lo fpoglie ii Cleri * • 
io ejftftmifopra a" un Tavolino^ Arifi, lo 
mofira ad Erm. dicendo. 



• % » 



^.piglia, del Prence eftinto 
Jl Sù le fpoglie lugubri ■ 
Refta a sfogar l'acerbo tuo cordoglio. 
Ani (Teeoil fin in difparte attéder voglio. 
Ari fi. Tenta in van la mia Coftanza 
Il tenor d' avverta Stella : 
Sinché 1* Alma in petto havrè 
Sempre mai reffìfterò, 
Vincer voglio 1* incottami 
Della forte mia rubel la. '• --" 
Tenta cVc. 
Si ritirano in i i/par tt dm, & Arifi. 



.1 % : 
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4? ATT O 

« 7 4 • • » • » • * » - v . - i * 

„5,C E N A XHL, ... 

Et meli nd a piangendo fopraU fpoglii di Qlorìnd* % 

; 4nft,&ATm. wJi{p*rtt. ? 

JEf./^ Del mio Soie eftinto 

V/ Eicliaàtifplcndori,Efperiinreftt, 
v Voi, voi nuntii fanelli : - , • . . 
Di Fatai notte a IVUma mia giungete 
E in di vi là d'orrori * ■ 

- Veftiteà bruno i miei defonri Amori * \ 
Caro Ormondo, Animamia, 
Al mio fen chi t'involò ? - 
Neil' fililo, ove t'aggiri» 
Teco accogli i miei fofpiri, . . 
'. ' Che quel cor, che à tè gì' invia, 
Senza té viver non può . 
. Caro 8cc. 
, Mà che tardo <|che pento? ah quello fèrro, 
Per riunirmi ancora 
Al prdmeflo Contorte, . . * 1 
Stromentofia d'apprimi il varco à morte. 
Menti cava un pugnale per uccìdtrfi * 
■■■>.' ■ 

SCENA ULTIMA. 

Efee Clerimla , the trattiene ErmtniUa nell'atte , 
ebe tenta ucciierfi , arriva f^faha^ & 
efteno Artnidete 9 e Arifteo . 

CkTDErma , e vivi , Ermelinda, 
Er. F <yDei| che veggio/ 
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TERZO. 4T 
^Cederai fin à fuacoftanza iodeggio ^ , 
Ar -JC} fcr feoprir voftri affetti $ì 



Anfi. Cedo al fio alleStelIe. 
Brm Amore, hai vinto, 
«fc. Dunque , fe pur non Tdegnì , 
Stendo la deftra ad Ermclinda, 
Ari/i. Io lodo . 

Atm. a 2 - Godete P«r sì s). 

•do Contento T , 
H'm Contenta az,I ° Z° do * 

Gioje care volatemi in petto, 
E un dui ce diletto 
Svegliatemi in fen. . 
Più non temo di rigido Fato, 
Se il Cielo turbato 
% ~ Ritorna feren . ... Cio/e 



Firn del Drama. 
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